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PARROCCHIA DI BERTIPAGLIA 

CIRCOLO NOI 

GREST “Lontani ma vicini” 
 

PROGETTO ORGANIZZATIVO E PROTOCOLLO OPERATIVO 

per la gestione in sicurezza del Grest 

 

 

 

L’Associazione CIRCOLO NOI della Parrocchia di Bertipaglia, con sede in Piazza 

Bertipaglia - codice fiscale 921175202850 – nella persona del Presidente BERTOCCO 

ANDREA a cui è affidata l’organizzazione dell’attività estiva all’interno della Parrocchia di 

Bertipaglia, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del 

COVID-19 ed in conformità alle linee guida allegate al DPCM del 17/5/2020, a quelle 

individuate dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome del 22/5/2020 ed a 

quelle della Regione Veneto, adotta, con il presente progetto una serie di misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus nei locali nei quali intende 

svolgere le attività estive, disciplinando con il presente progetto le misure che verranno svolte 

da tutti coloro che partecipano, a vario titolo, alle attività, per garantire il regolare svolgimento 

delle stesse. 

Il progetto, denominato “LONTANI MA VICINI”, è nato per rispondere alle esigenze 

socioeducative di bambini, ragazzi e adolescenti in questo tempo di pandemia, di seguito 

brevemente indicate, ed è l’attuazione del sussidio estivo “Lontani ma vicini” elaborato dalla 

cooperativa Ora Giovane.  

 

Il progetto in sintesi: 

- La proposta prevede la realizzazione di un’attività estiva in presenza organizzata dal 

Circolo Noi negli spazi parrocchiali secondo le linee guida indicate dalle autorità 

competenti. 

Le attività socioeducative saranno realizzate in piccoli gruppi (famiglie di Porcospini), 

accompagnati e comprensivi anche di un responsabile maggiorenne e da massimo 3 

animatori minorenni, in numero da gestire un gruppo di ragazzi e/o ragazze per fasce di 

età omogenee e secondo il rapporto adulto/minore 1:7 con bambini dai 6 agli 11 e 1:10 

con ragazzi dai 12 ai 17 come definito dalle linee guida indicate dalle autorità competenti. 

- Tutti i collaboratori (animatori e personale adulto), coinvolti a vario titolo nell’attività del 

Grest, verranno preparati attraverso un percorso formativo in presenza e con test finale, 

sui temi della gestione pedagogica di un piccolo gruppo e della prevenzione di COVID-

19, nonché sugli aspetti di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e delle misure 

di igiene e sanificazione, la cui frequenza verrà attestata dal Circolo Noi mediante apposito 

registro, che orienti sui criteri di sicurezza da attuare durante lo svolgersi dell’iniziativa.  

- Anche ai bambini, ragazzi e adolescenti verranno proposti alcuni prodotti multimediali per 

fasce di età, per sensibilizzarle a tutte le attenzioni indispensabili alla gestione della propria 

persona, sia durante lo svolgersi della modalità online e sia di quella in presenza, in 

sicurezza (vedi video realizzato dalla Regione Veneto sull’igiene delle mani). 

- Nel caso che fosse necessario l’utilizzo di strumenti online per la gestione dell’attività, 
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questi verranno utilizzati facendo molta attenzione e alle potenzialità e alle criticità 

derivate dall’uso di tecnologie, con particolare attenzione alle regole di comportamento 

negli ambienti virtuali, alla sicurezza, alla legalità e alla responsabilità conseguente all’uso 

del web e dei social, attraverso dei percorsi dedicati di educazione digitale. 

- Tutta l’attività sarà attuata in sicurezza e in armonia con le disposizioni normative vigenti 

al momento, che prevedono la garanzia di un adeguato distanziamento sociale, l’uso dei 

dispositivi di protezione individuale (mascherine) e il contingentamento degli spazi. 

- Durante l’intera proposta estiva le famiglie di bambini, ragazzi ed adolescenti verranno 

costantemente informate e rese partecipi da parte del referente di ogni “Famiglia di 

Porcospini” delle scelte che verranno effettuate e delle modalità con le quali verranno 

realizzate le attività. 

- È previsto il monitoraggio e la verifica costante all’interno di ciascun gruppo dell’azione 

educativa erogata, in modo da renderla adeguata alle condizioni indicate, mantenendo in 

questo modo inalterati gli obiettivi educativi definiti in ogni singola progettazione, con 

creatività. 

- Tutta l’attività estiva sarà fortemente inclusiva. La proposta oltre che essere ludica e adatta 

ad ogni singola fascia di età, rappresenti un’occasione di crescita e di socialità per ogni 

partecipante. 

 

A tal fine si precisa che: 

 

1. Tale Progetto è finalizzato alla esplicazione delle procedure più idonee per definire al 

meglio le dinamiche che si vengono a creare all’interno dell’attività educativa al fine di 

ridurre al minimo i possibili rischi intrinsechi alla attività che si intende erogare. 

 

2. Sono stati individuati e ben delimitati gli spazi e i luoghi circoscritti e controllabili (area 

delimitata da perimetro non valicabile e con accesso riconoscibile), nei quali solo le 

persone autorizzate possono accedere garantendo la massima sicurezza per sé e per gli altri 

presenti. Sono stati anche individuati i punti di accoglienza all’esterno e in caso di pioggia  

al coperto, separato dall’area o struttura per evitare che gli adulti accompagnatori entrino 

nei luoghi adibiti allo svolgimento delle attività. 

 

3. Preliminarmente il Presidente dell’Associazione, quale responsabile dell’attività estiva, 

individua:  

- nella figura di Monica Coppola della Cooperativa sociale La Bottega dei Ragazzi la 

coordinatrice del Grest alla quale è affidato il coordinamento e l’organizzazione 

dell’attività educativa, secondo un regolare contratto firmato dal Circolo Noi e dalla 

Cooperativa. La figura del coordinatore è garantita dalle ore 8.00 alle ore 13.00 di ogni 

giorno. 

- nella figura di Valeria Cattelan e Mirco Stradiotto i vice coordinatori del Grest, in 

collaborazione con Monica Coppola e ne faranno le sue veci in orario pomeridiano. 

- Nella figura di Emiliano Bettin l’RSPP per la gestione della sicurezza al quale è 

affidato l’incarico di verificarne l’attuazione e di illustrare sia ad animatori, educatori 

e volontari adulti, sia ai partecipanti all’attività estiva, i temi della prevenzione di 

COVID-19, nonché gli aspetti di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e 
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delle misure di igiene e sanificazione.  

Individua inoltre le ulteriori seguenti figure: 

- gli animatori volontari minorenni e maggiorenni per la gestione e organizzazione delle 

attività educative con i singoli gruppi (vedere elenco allegato); 

- gli adulti volontari come riferimenti per ciascun singolo gruppo e con compiti di 

supervisione del rispetto delle regole previste dalle direttive regionali e con compiti di 

disinfezione spazi, bagni e locali utilizzati; 

- gli addetti all’accoglienza, al triage e alla segreteria sia in fase di ingresso dei ragazzi, 

sia in fase di uscita 

 

 

4. Il Presidente dell’Associazione, in collaborazione con il Parroco, individua gli spazi idonei 

per ospitare l’attività estiva. Questa la dotazione prevista: 

- aule o spazi al chiuso con finestre apribili. Ogni aula viene assegnata settimanalmente 

ad uno specifico gruppo ed è vietata l’interscambiabilità degli spazi. Negli spazi al 

chiuso va conteggiata una superficie di almeno 3 mq a persona; 

- bagni (tutti quelli possibili, esterni ed interni) in numero sufficiente a gestire i flussi 

dei partecipanti in sicurezza, garantendo la pulizia e l’igienizzazione degli stessi; 
servizi igienici richiedono di essere oggetto di pulizia dopo ogni volta che sono stati 

utilizzati, e di “disinfezione” almeno giornaliera con soluzioni a base di ipoclorito di 

sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le istruzioni 

per l’uso fornite dal produttore; 

- spazi esterni per attività ricreative (campo sportivo, campo rosso, parco chiesa).  

- È previsto un “Piano Pioggia” per accogliere i partecipanti in modo “organizzato”, nel 

caso di maltempo; 

- Ogni gruppo avrà a disposizione ed ad esclusivo utilizzo un gazebo, un tavolo e delle 

sedie dove poter svolgere le attività all’esterno. Al termine di ogni giornata gli arredi 

verranno regolarmente igienizzati; 

- gli ambienti e spazi utilizzati e loro organizzazione funzionale saranno rappresentati 

mediante l’utilizzo di una piantina delle aree chiuse nella quale i diversi ambiti 

funzionali – ad esempio, accessi, aree gioco, aree servizio, ecc. – siano rappresentati 

in modo chiaro e tale da costituire base di riferimento per regolare i flussi e gli 

spostamenti previsti, nonché per verificarne preliminarmente la corrispondenza ai 

richiesti requisiti di sicurezza, igiene e sanità, distanziamento fisico; 

 

5. Materiali previsti: 

- moduli di autocertificazione sia per il personale volontario che per gli utenti; 

- dispositivi di sicurezza (termometro a infrarosso, mascherine, guanti, dispenser di gel 

disinfettante); 

- materiale necessario per la disinfezione giornaliera dei locali scelti; 

- segnaletica e cartellonista informativa adeguata ad aiutare le persone a vivere e 

muoversi negli spazi consentiti e con gli atteggiamenti corretti. 
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CRITERI PER LA GESTIONE DELLE ISCRIZIONI AL GREST 

 

Visto l’obbligo di organizzare il Grest a numero chiuso per rispettare le disposizioni previste 

dal DPCM e dalle Linee Guida regionali, si precisa che Il Circolo Noi, tenuto conto degli 

spazi esterni ed interni a disposizione ha stabilito che è possibile accogliere un numero 

massimo di 80 bambini/ragazzi/adolescenti. 

In caso di sovrannumero rispetto ai posti disponibili si individuano i seguenti criteri per la 

scelta delle adesioni: 

- minori certificati; 

- nuclei familiari monoparentali con genitore lavoratore; 

- minore figlio di genitori lavoratori e assenza di rete parentale a supporto; 

- minore figlio di genitori entrambi lavoratori; 

- fratelli e sorelle in età 6-14 anni; 

- minori che scelgono d partecipare per tutta la giornata 

- residenti a Bertipaglia 

- scelta della giornata intera 

 

COMPORTAMENTI DA TENERE DURANTE L’ATTIVITÀ 

- Lavarsi spesso le mani durante la giornata, prima e dopo aver consumato cibo e 

bevande; prima e dopo aver indossato mascherine; prima e dopo aver toccato oggetti 

ad uso promiscuo; prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici. 

- Starnutire o tossire in un fazzoletto monouso o con il gomito flesso e gettare 

immediatamente i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso; lavare quindi le mani con 

acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche. 

- Detergere più volte al giorno le mani con l’utilizzo di gel igienizzante, specialmente 

nel cambio attività o luogo. 

- Rispettare i gruppi di appartenenza e le norme di distanziamento (almeno 1 metro) 

 

- Obbligo di indossare la mascherina sia da parte dei bambini/ragazzi, sia dei genitori, 

sia di tutto il personale che verrà coinvolto nella gestione delle attività del Grest, 

fornitori compresi; è obbligatorio eseguire l’igiene delle mani prima di indossarla e 

dopo averla rimossa ed eliminata; 

 

- Sono vietati gli assembramenti dei genitori nel momento dell’ingresso e dell’uscita dei 

bambini; 

- Informare immediatamente il Coordinatore dell’emergere di sintomatologie 

riconducibili a COVID-19. 

 

ACCOGLIENZA DEI BAMBINI/RAGAZZI 

 

All’ingresso è predisposta una segreteria con anche funzioni di triage con i seguenti compiti: 



 

5 
 

- Controllare la temperatura a tutti i partecipanti con termometro ad infrarossi, la quale 

dovrà sempre essere inferiore ai 37,5°; 

- Far igienizzare le mani a tutti coloro che entrano; 

- controllare che l’ingresso sia riservato ai soli operatori e utenti dell’attività; 

- accogliere e riconsegnare ai genitori i partecipanti all’attività estiva (o a chi ne fa le 

veci previo avviso scritto)  

- evitare che entrino persone non autorizzate. In questo senso i genitori (o chi ne fa le 

veci) non potranno entrare, salvo che per motivi di emergenza e comunque autorizzati 

e previa verifica della temperatura; 

- organizzare l’entrata e l’uscita in modo da evitare assembramenti; 

- verificare che chiunque acceda alla struttura indossi la mascherina chirurgica. 

- verificare la condizione di salute del personale impiegato, attraverso dichiarazioni e 

certificazioni da identificare in accordo con le competenti autorità sanitarie locali; 

- segnare l’elenco dei bambini ed adolescenti accolti e modalità previste per la verifica 

della loro condizione di salute, attraverso dichiarazioni e certificazioni da identificare 

in accordo con le competenti autorità sanitarie locali. 

Non è consentito portare dall’esterno oggetti o giocattoli, ad eccezione di una borraccia 

personale e dell’eventuale pranzo al sacco che il bambino non potrà mai condividere con 

nessun altro. 

Non  è consentito l’ingresso in struttura da parte dei gentiori. 

 

 

PULIZIE E MANUTENZIONI DEI LOCALI 

 

Le attività saranno prevalentemente realizzate all’esterno. In caso di pioggia o di temperature 

troppo elevate che richiedano la necessità di portare i ragazzi in luoghi chiusi, ad ogni gruppo 

sarà assegnato il suo spazio. 

Sarà garantito un costante ricambio d’aria in maniera naturale. 

Le superfici a maggior contatto con le mani (maniglie, porte, interruttori, corrimani, ecc,) 

saranno sempre disinfettate almeno una volta al giorno 

E’ prevista inoltre la pulizia accurata giornaliera di tutti gli spazi e di tutti i bagni utilizzati dai 

ragazzi e da tutto il personale coinvolto nel Grest. 

 

Ogni gruppo sarà costituito da 7 bambini (in caso di minori da 6 a 11 anni) + 1 adulto di 

riferimento + 2/3 animatori minorenni volontari; nel caso di ragazzi dai 12 ai 14 anni i gruppi 

saranno costituiti da 10 ragazzi + 1 adulto di riferimento + 2/3 animatori 

La presenza di supporto da parte di adolescenti animatori (dai 16 anni) è una scelta importante 

dal punto di vista educativo e permette a questi giovanissimi di vivere, nella tradizione 

dell’oratorio, un momento di servizio verso i più piccoli di grande interesse e protagonismo 

attivo. Questi animatori adolescenti, anche se non hanno una diretta responsabilità educativa, 

verranno ugualmente formati dall’Associazione sui temi della prevenzione di COVID-19. 

I gruppi dovranno essere gli stessi per l’intero Grest – i team di animatori potranno variare ma 

ogni due settimane. 
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ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

- Saranno stabiliti i tempi di svolgimento delle attività e il programma giornaliero di 

massima, mediante un prospetto che espliciti le diverse situazioni e attività che si 

svolgono dall’inizio al termine della frequenza e individuando i momenti in cui è 

previsto di realizzare routine di lavaggio delle mani e di igienizzazione di spazi e 

materiali; 

- se, nell’arco della giornata, un gruppo prevede l’attività al chiuso sarà effettuata solo 

nella sua aula/spazio assegnato;  

- tutta l’attività giornaliera viene realizzata all’interno del gruppo ristretto, dalla 

narrazione alla preghiera, dal lancio del tema della giornata ai giochi, dal pranzo ai 

momenti di informalità e alla verifica finale; 

- il pranzo potrà essere fornito (su richiesta dei genitori al momento dell’iscrizione) 

mediante catering in monoporzioni oppure potrà essere ammesso il pranzo al sacco 

all’interno dello zainetto del bambino ma non potrà essere condiviso con gli altri 

bambini. 

- Si prevedono passeggiate nei dintorni del paese, con personale addetto alla sicurezza 

durante il tragitto e sempre assicurando il distanziamento. 

 

 

Lavorando il più possibile per gruppi stabili (bambini e animatori), alla notizia di positività da 

COVID-19 si procederà come segue: 

- Il ragazzo/a sarà accompagnato in una stanza specifica dove sarà isolato dal resto dei 

gruppi in attesa dei genitori e delle indicazioni da parte delle autorità sanitarie; 

- informare immediatamente l’Autorità sanitaria competente; 

- informare immediatamente tutte le famiglie dei bambini e degli animatori di quel 

gruppo entrati a contatto con il caso di positività; 

- valutare con l’Autorità sanitaria competente la sospensione totale delle attività per 14 

giorni, o solo per le persone (bambini e animatori) entrate in contatto con il caso 

positivo da COVID-19, proponendo l’isolamento volontario. 

 

 

Bertipaglia, il 12/06/2020 

 

 

 


